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Adeguameto architettonico strutturale e impiantistico rispetto alla normativa specifica  

la nuova destinazione di utilizzo è soggetta a specifica l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento 

delle strutture sanitarie e socio-sanitarie  

Per “autorizzazione” si intendono i distinti provvedimenti che consentono la realizzazione di strutture e 

l’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie da parte dei soggetti pubblici e privati, nel rispetto dei requisiti 

previsti. 

Per “accreditamento istituzionale” si intende il provvedimento con il quale viene riconosciuto alle 

strutture pubbliche e private già autorizzate lo status di potenziali erogatori di prestazioni nell'ambito e per 

conto del servizio sanitario nazionale, nel rispetto della garanzia dei livelli di qualità. 

Autorizzazione ed accreditamento sono due processi di valutazione sistematica e periodica il cui obiettivo 

è quello di verificare il possesso, da parte delle strutture richiedenti, di determinati requisiti strutturali, 

tecnologici, impiantistici, organizzativi e di funzionamento che determinano la qualità dell'assistenza. 

Le caratteristiche della struttura garantiranno le specifiche richieste sia per Case di riposo per anziani 

autosufficienti (codice di riferimento CR), sia di Residenza Protetta per anziani non autosufficienti (codice di 

riferimento R3), 

Le case di riposo per anziani autosufficienti sono strutture residenziali a prevalente accoglienza 

alberghiera destinata ad accogliere anziani autosufficienti che per loro scelta preferiscono avere servizi 

collettivi o che per senilità, per solitudine o altro motivo, richiedono garanzie di protezione nell’arco della 

giornata e servizi di tipo comunitario e collettivo; mentre le residenze protette per anziani non autosufficienti 

sono strutture residenziali con elevato livello di integrazione socio-sanitaria, destinata ad accogliere, 

temporaneamente o permanentemente, anziani non autosufficienti, con esiti di patologie fisiche, psichiche, 

sensoriali o miste stabilizzate, non curabili a domicilio e che non necessitano di prestazioni sanitarie 

complesse.( rif DPCM 12/01/2017). 

La nuova struttura residenziale sarà adeguata sia per casa protetta (n.8 degenti non autosufficienti) sia 

per casa di riposo (n.25 ospiti) 

Quindi con le caratteristiche di casa protetta garantirà per degenti non autosufficienti  

 - trattamenti di lungo assistenza, recupero e mantenimento funzionale, 

- interventi di sollievo,  

- trattamenti costituiti da prestazioni professionali di tipo medico, infermieristico, riabilitativo, 

- educazione terapeutica al paziente e al caregiver, 

- continuità assistenziale,  
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ma anche con le caratteristiche di casa di riposo garantirà: 

- occasioni di vita comunitaria;  

- servizi per l’aiuto nelle attività quotidiane;  

- stimoli e possibilità di attività occupazionali, ricreative e di mantenimento;  

- sostegno all’anziano autosufficiente nella gestione della vita quotidiana.  

 

Vengono di seguito descritte le future dotazioni della struttura ai fini dell’ottenimento della necessaria 

autorizzazione sanitaria ai sensi delle DGR 937, 938 e 940; 

 
Specifiche Generali per strutture residenziali  

a) requisiti minimi strutturali generali 

Nel rispetto della normativa sanitaria le caratteristiche strutturali e tecniche sono cosi schematizzate: 

1. la struttura, a seguito dei lavori in oggetto, sarà adeguata in base alla normativa sismica e antincendio; 

a lavori ultimati si provvederà ad aggiornare le categorie catastali del bene; 

2. la struttura è priva di barriere architettoniche e i disabili potranno accedere a tutti le aree di utilizzo 

comune (verifica delle rampe e degli accessi sono riportati nella relazione Tecnico Illustrativa); 

3. la struttura risulta essere inserita nel centro storico del comune di Apiro e ciò garantirà per gli ospiti 

la possibilità di mantenere rapporti significativi con il contesto sociale e con il territorio; 

4. la superficie netta praticabile è di circa 1480 mq che risulta superiore al limite di legge di 40 mq per 

ospite (40*34=1360 mq) ; 

5. sono presenti spazi comuni che comprendono: 

- una portineria 

- due sale mensa una al piano seminterrato e una al piano primo 

- una sala per accogliere i parenti e amici dei residenti nella struttura 

- un locale adibito all’esercizio del culto che può fungere anche da camera mortuaria; 

- Una palestra 

- un locale per parrucchiere e barbiere 

6. sono previsti spazi dedicati al personale che comprendono:  

- spogliatoio separato uomo/donna 

- bagni separati uomo/donna su ogni piano;  

- archivio, uffici e aree riservate; 
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7. tutte le camere rispettano le dimensioni di prescrizione di legge: 

- dimensione minima camere singole 12,00 mq 

- dimensione minima camere doppia 18,00 mq ( =9,00+9,00 ); 

8. le camere sono dotate di bagno autonomo attrezzato per disabili e ogni servizio igienico è a 

disposizione al massimo per 2 ospiti della struttura; 

9. adeguato mobilio verrà fornito dai gestori della struttura residenziale; 

10. la struttura è dotata di cucina con dispensa e locali accessori e in prossimità della seconda sala al 

piano primo è prevista una zona per il porzionamento; 

11. nella struttura residenziale non è previsto un locale lavanderia e stireria e il servizio sarà esternalizzato; 

12. su ogni piano in cui sono presenti le camere degli ospiti sono presenti un ripostiglio per biancheria 

pulita e un ripostiglio per biancheria sporca 

13. sono presenti locali per il deposito di materiale in uso attrezzature e strumenti (primo piano) compreso 

un deposito separato per bombole ad ossigeno (piano seminterrato). 

14. è presene un locale per il deposito di materiale e attrezzature di pulizia ambienti ; 

15. è presente un Infermeria che potrà fungere anche da ambulatorio per visite mediche e deposito 

medicinali. Il locale inoltre è dotato antibagno con lavabo con comandi non manuali; 

16. come già descritto parte della struttura individuata nelle camere poste al piano terra sarà destinata a 

servire degenti non autosufficienti con disabilità grave; 

 

b) requisiti minimi impiantistici e tecnologici 

17. non sono previsti all’interno della struttura apparecchiature che supportino funzioni vitali o che devono 

rimanere funzionanti, nel caso in cui queste venissero installate, la struttura verrà dotata di un gruppo di 

continuità elettrico; 

18. e 19. tutti gli impianti idrici fognari, elettrici e termici sono oggetto di intervento e rispetteranno la 

normativa vigente; 

20. la struttura risulta essere in regola con la normativa vigente sulla salute dei luoghi di lavoro e i gestori 

della struttura si impegneranno a mantenere tali requisiti (in allegato deroga ai sensi dell’art.65 del D.Leg 

81/08 del ASUR) ; 

21.. e 22. si prevedere un monitoraggio periodico dello stato di efficienza e sicurezza degli impianti 

disponendo di manuali e documentazione tecnica in lingua italiana; 

23. è presente un piano di manutenzione dello stabile e degli impianti tecnologici e delle apparecchiature; 
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i gestori della struttura dovranno : 

24. munire i punti di lavaggio mani di prodotti idonei al lavaggio senza acqua, per la prevenzione delle 

infezioni correlate all’assenza erogata 

25. e 26. dotarsi di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti, nonché per l’archiviazione della relativa documentazione. Tali dati, informazioni e 

documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai soggetti preposti 

alla vigilanza e al controllo. Presenza di un Il sistema informatizzato consente anche l’assolvimento degli 

adempimenti di legge in termini di flussi informativi e conformità alle specifiche di integrazione con il 

sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regionale 

27. prevedere la presenza programmata del medico di base; 

28. dotarsi di un defibrillatore; 

29. Nella nuova struttura sarà presente un sistema di riscaldamento dotato di regolazione differenziata 

della temperatura per ambiente. Sarà inoltre presente un sistema di gestione del microclima, attraverso 

misure di ricambio dell’aria. 

 

Specifiche per casa di riposo per anziani autosufficienti (codice CR) 

a) requisiti minimi strutturali  e impiantistici per casa di riposo 

1. la struttura dispone di due ampi spazzi esterni (cortile del chiostro e terrazzo sopra locali cucine) 

2. la struttura è dotata di impianto montalettighe; 

3. l’articolazione interna prevede : 

• 25 posti letto per anziani autosufficienti  

• Numerosi spazzi collettivi: 2 sale da pranzo ,una palestra , una barbiere, una cappella, un sala 

di accoglienza 

• Aree per i servizi generali : uffici , spogliatoi per il personale e locali di deposito; 

4. Le camere disporranno di adeguato mobilio, telefono interno e dispositivo di chiamata di emergenza; 

5. camere singole sono di dimensioni maggiori di 12 mq, mentre le camere doppie con dimensioni 

maggiori di 18 mq; 

6. le dimensione delle camere e l’arredamento garantiscono all’ospite una vita autonoma nei momenti 

della giornata in cui non deve ricorrere ai servizi collettivi; la distribuzione interna permette facilità di 

movimento e di circolazione anche in carrozzina; 
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7. il rapporto tra le camere singole e la totalità delle stanze della struttura è superiore del 20% 

(5/19*100=26%); 

8. e 9. le camere sono dotate di bagno autonomo attrezzato per disabili e ogni servizio igienico è a 

disposizione al massimo per 2 ospiti della struttura; 

10. Gli ambienti per uso collettivo sono adeguati alla ricettività massima della struttura e saranno in 

comune con la residenza protetta e comprendono: 

• spazzi per l’attività di socializzazione, 

• sale da pranzo, 

• locale per l’esercizio del culto. 

11. gli spazzi comuni sono dotati di servizi igienici attrezzati per disabili; 

12. i gestori della struttura provvederanno di fornire la struttura con adeguato mobilio; 

13. i servizi generali saranno in comune con la residenza protetta e comprendono: 

• spogliatoio 

• guardaroba 

• dispense e cucina 

• deposito biancheria sporca, 

• deposito biancheria pulita, 

• deposito attrezzature 

• infermeria adibito a locale per visite mediche, 

• portineria con punto informativo, 

14. il gestore della struttura dovrà dotarsi di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei 

dati e delle informazioni concernenti gli ospiti, nonché per l’archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, 

dai soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. Presenza di un Il sistema informatizzato consente anche 

l’assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informativi e conformità alle specifiche di 

integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regionale; 

15. È presente un sistema di riscaldamento dotato di regolazione differenziata della temperatura per 

ambiente. È presente inoltre un sistema di gestione del microclima, attraverso misure di ricambio dell’aria 
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Specifiche per residenza protetta per anziani non autosufficienti (codice R3) 

 
a-requisiti minimi strutturali per case protette (codice R3)  

Nel rispetto della normativa sanitaria le caratteristiche strutturali e tecniche sono cosi schematizzate: 

1. la struttura è priva di barriere architettoniche, ed, è dotata di impianto monta lettighe* 

2. L’organizzazione degli spazi interni (camere, sale comuni, servizi igienici, ecc.) è tale da garantire a 

ospiti non autosufficienti il massimo di fruibilità, di privacy e di mantenimento dei livelli di autonomia 

personale. 

3. È presente un sistema di riscaldamento dotato di regolazione differenziata della temperatura per 

ambiente. È presente inoltre un sistema di gestione del microclima, attraverso misure di ricambio dell’aria. 

4.Sono presenti:  

- luci di emergenza notturne; 

- linea telefonica e presa TV a disposizione degli ospiti; 

5. Sono presenti 2 camere da letto singole o 3 doppie tutte con dimensioni conformi alla normativa (camere 

singole dimensioni maggiori di 12 mq camere doppie con dimensioni maggiori di 18 mq); 

6. Per ogni camera è garantito l’accesso ed il movimento di carrozzine, anche con l’utilizzo di sistemi di 

trasferimento a binario o presenza di letti con ruote 

7. Il numero delle camere singole è in percentuale 40% del totale delle camere superiore al limite 

normativo del 10%.imposto per le R3 

8. Sono presenti servizi igienici attrezzati per la non autosufficienza collegati funzionalmente alle camere 

in numero di 1 ogni camera a due posti e 1 ogni due camere ad un posto. 

9. In tutti i posti letto ed in tutti i servizi igienici sono presenti dispositivi di chiamata di allarme. 

10. È presente un locale per esercizio di culto e camera ardente posto al piano seminterrato 

11. Sono presenti servizi igienici, collegati agli spazi comuni, attrezzati per la non autosufficienza  

12. È presente un ampio bagno assistito posto al primo piano; 

13. il gestore della struttura provvederà fornire in base alla normativa vigente con adeguata attrezzatura 

e mobilio  

14. La struttura dispone dell’utilizzo di due ampi spazi esterni*.: 

- il cortile del chiostro al piano terra 

- il terrazzo sopra i locali di servizio accessibile dal piano terra 
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Caratteristiche organizzative e di attrezzature del gestore delle struttura residenziale per anziani 

Il gestore della casa di riposo dovrà amministrare la struttura garantendo alcuni requisiti con attrezzature 

e organigramma. Dovrà: 

1 fornire mobilio adeguato in ogni stanza quali: 

- totalità dei letti articolati con sponde; 

- materassi e cuscini antidecubito in funzione della necessità; 

- attrezzature per mobilizzazione/mobilità  

2 garantire una dotazione di: 

□ 2 deambulatori, 

□ 2 carrozzine non personalizzate,  

□ 2 ausili per la consumazione dei pasti a letto, 

□ 2 barelle d’emergenza da prevedere una nell’infermeria e un'altra a servizio degli operatori, 

□ 1 defibrillatore. 

3 Prevedere un corrimano a parete nei percorsi principali. 

4 Dovrà dotarsi di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti, nonché per l’archiviazione della relativa documentazione. Tali dati, informazioni e 

documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai soggetti preposti 

alla vigilanza e al controllo. Presenza di un Il sistema informatizzato consente anche l’assolvimento degli 

adempimenti di legge in termini di flussi informativi e conformità alle specifiche di integrazione con il 

sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regionale 

5 Prevedere di esternalizzare il servizio di lavanderia per il quale non sono presenti spazi adeguati nella 

struttura; 

6   Predisporre percorsi sporco/pulito finalizzati alla gestione dell’emergenza nelle strutture sanitarie 

durante l’epidemia COVID-19. In allegato si allega Tav 13 SCHEMA PERCORSI ORGANIZZATIVI E 

GESTIONALI con indicati i percorsi organizzativi gestionali della struttura studiati per evitare interferenza 

tra i percorsi sporco pulito. 

7 Prevedere nell’organigramma del personale, le professionalità necessarie per lo svolgimento delle  

seguenti funzioni:* 

- responsabile della struttura 

- assistenza socio-sanitaria; 

- assistenza infermieristica; 
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- servizi generali. 

8 E’ presente un Responsabile di Struttura con titolo di studio, formazione specifica ed esperienza nel 

settore (almeno due anni).  

9 Operatore socio-sanitario dovrà garantire almeno 80 minuti al giorno di assistenza effettivamente 

erogata a ciascun ospite e presenza continuativa nelle 24 ore. 

10 Garantire almeno 20 min/die di personale Infermieristico per ospite 

11 Essere predisposta ad accoglienze occasionali con funzione di sollievo alla famiglia 

12  prevedere la presenza programmata del medico di base. 

13 Garantire disponibilità di punti di lavaggio mani con possibilità di usufruire anche di prodotti idonei al 

lavaggio senza acqua , per la prevenzione delle infezioni correlate all’assenza erogata 

14 essere in regola con la normativa vigente sulla salute dei luoghi di lavoro 

15 prevedere un monitoraggio periodico dello stato di efficienza e sicurezza degli impianti disponendo di 

manuali e documentazione tecnica in lingua italiana; 

16   prevedere: una carta dei servizi, un Regolamenti di funzionamento del Servizio Contenente le regole 

di vita comunitari. 

 

 Normativa di riferimento 
▪ Linee guida del ministero della sanità sulle residenze sanitarie assistenziali n.106/1994 

▪ LR 21/2016 

▪ REGOLAMENTO REGIONALE 01 febbraio 2018, n. 1 

▪ D.P.R. n 503 del 24/07/1996 

▪ D.M n 236 del 14/06/1989 

▪ D.G.R 937/2020 

▪ D.G.R 938/2020 

▪ D.G.R 940/2020 

▪ D.P.C.M. 12/01/2017 

 

Il progettista 
 

______________ 


